
COMUNE DI                      POMARETTO

Piazza Alessandro Griglio

prima guerra mondiale, a diciotto anni appena, 

Durante i lunghi anni passati insieme, hanno 

Alessandro, che ha lavorato nelle terre della 

spostato nel campo principale, dove morì il 16 

“Un 

Perosa, mentre mio era andato a lavorare nella 

alle 17, i tedeschi erano stati informati sulla sua 

comando tedesco e poi alla caserma di Perosa.

mia madre mi disse che mio padre non era ancora 
rientrato a casa; per questo mi sono precipitato 

discussione con noi invitandoci a lasciare quel 
posto perché era pericoloso e non sicuro. Quando 

Mio padre era stato infatti appena preso e portato 
al comando ed io stesso ero un ricercato.

Sono andato a chiedere al tecnico Gütermann di 

è subito occupato della situazione, ma mio padre 
non è comunque stato rilasciato.
La mattina successiva, un poliziotto è venuto a 
casa nostra per cercare mia madre e portarla di 
nascosto in caserma, dove ha potuto salutare mio 

sul tram in direzione Torino. 

alla stazione dove ho potuto vedere mio padre 
circondato da quattro soldati. Ovviamente non 

mi conosceva bene, chiuse la porta per impedirmi 
di uscire, sapendo che sarei stato tentato.

1945, da parte del comune di Torino, dal Ministero 

Diversi anni dopo, precisamente ventiquattro anni 
dopo la morte di mio padre, abbiamo ricevuto una 
sua lettera, scritta a mia madre quando lui era nel 
campo di concentramento di Fossoli, con alcune 
linee di dubbia autenticità.

ma ci siamo resi conto che lui ci aveva scritto delle 
lettere che noi non avevamo mai ricevuto.

tu stia bene, pensa alla tua salute e abbi molto 

sulla piazza a lui dedicata.


